LE COLLEZIONI DI MINERALOGIA E GEOLOGIA
Il liceo visconti possiede 3600 esemplari di minerali e varie migliaia di rocce, alcune delle quali non ancora inventariate e catalogate. La maggior parte dei minerali e delle rocce della collezione sono state donate da ex alunni o professori del liceo oppure sono stati raccolti duranti escursioni didattiche con gli studenti (in particolare dal professor Antonio Neviani). Le rocce vulcaniche raccolte durante le escursioni provengono soprattutto dalla Colata di Capo di Bove e dai Colli Albani.  Il primo nucleo della   collezione  è costituito da 200 campioni di minerali e rocce provenienti dal Museo Kircheriano e da 750 elementi appartenuti al  professor Paolo Mantovani, tra i quali una serie di rocce vulcaniche del monte Somma, del Vesuvio, dell’Etna, una serie di minerali della provincia di Roma e alcuni campioni provenienti dall’Appennino centrale. Il prof. Neviani contribuì anche donando alcune rocce della Valtellina e numerosi quarzi del S. Gottardo.
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               Roccia vulcanica (Vesuvio)                                   Calcedonio (Museo kircheriano)   
Fanno parte della collezione una serie di modelli di cristalli in legno o in vetro, costruiti artigianalmente. I modelli in vetro presentano all’interno dei fili colorati disposti ortogonalmente che illustrano l’orientazione dei cristalli.
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 Axinite (Cornovaglia, G.B.) e modello di cristallo in vetro Smeraldo (Austria) e modello di cristallo in legno

 Il Visconti ha anche ereditato dal Museo Kircheriano una collezione di 100 lastre di “marmi rari”.
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             Collezione di marmi rari                             Serpentina muschiata (deserto orientale egiziano)        

 Infine un sussidio didattico era costituito da plastici in gesso realizzati dal prof. Neviani con l’aiuto del tecnico della scuola, Aurelio Aureli. I plastici utilizzati per lo studio della fisica terrestre rappresentavano soprattutto morfologie di strutture vulcaniche come il Vesuvio o i colli Albani e furono anche realizzate delle ricostruzioni in bassorilievo raffiguranti ambienti e organismi delle diverse ere geologiche.
